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TESTO ATTO

Interrogazione a risposta scritta

Atto Camera
Interrogazione a risposta scritta 4-07727

presentata da VINCENZO FRAGALA' giovedì 16 ottobre 2003 nella seduta n.374

FRAGALÀ. - Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro della giustizia. - Per sapere -
premesso che:

dalla stampa quotidiana si apprende che la procura di Milano ha aperto un'inchiesta per violazione
del segreto d'ufficio nei confronti del magistrato Bruno Tinti, attuale Procuratore aggiunto a Torino e
titolare dell'inchiesta Telekom Serbia;

il dottor Bruno Tinti, conosciuto per le sue posizioni giudiziarie proclamate sulla rivista «Micromega»
è sospettato di aver violato il sistema informatico riservato della Procura torinese e di aver aperto con
la sua password i dati relativi a una indagine affidata al pubblico ministero Andrea Padalino;

durante alcune intercettazioni telefoniche un intermediario si sarebbe vantato di aver chiesto al
pubblico ministero Bruno Tinti di controllare l'esistenza dell'inchiesta condotta da Padalino;

ecco perché la trasmissione degli atti dell'indagine nei confronti del dottor Tinti è stata trasmessa per
competenza alla Procura di Milano;

l'indagine del pubblico ministero Andrea Padalino ha comportato l'arresto per truffa aggravata del
proprietario di sette concessionarie di auto di lusso, tra cui a Torino Agosti Tocci, vecchio amico di
Bruno Tinti;

per paradosso nell'estate del 2001 Bruno Tinti aveva trasmesso alla Procura di Milano gli atti
di accusa contro il magistrato Francesco Saluzzo, sospettato di aver avvertito delle imminenti
perquisizioni il suo amico Roberto Colaninno, in seguito completamente scagionato;

adesso le parti sembrano essersi invertite, e a Milano sulla scrivania dell'aggiunto Carnevali, sostiene
sempre la stampa quotidiana, c'è un fascicolo delicatissimo riguardante Bruno Tinti e di cui il
Procuratore capo Marcello Maddalena non vuole assolutamente parlare;

ancora un'ulteriore inchiesta giudiziaria sull'operato di un magistrato, prima indagato e poi prosciolto,
ha scosso la Procura di Torino. Si tratta del pubblico ministero Paolo Storari, anch'egli titolare delle
indagini su Telekom Serbia e sullo scandalo «Appaltopoli». Storari sarebbe stato indagato dai
pubblici ministeri milanesi per violazione del segreto d'ufficio sulla base della vicenda della presunta
fuga di notizie che lo scorso anno aveva portato all'indagine nei confronti del Procuratore aggiunto
Francesco Saluzzo;
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indagine amplificata nell'ottobre dello scorso anno da un grande quotidiano che parlò apertamente di
«spia in Procura» pubblicando i tabulati delle telefonate che Saluzzo avrebbe fatto a Colaninno per
avvisarlo delle indagini su Telecom Italia svolte da Tinti, Storari e Furlan;

richiesto il proscioglimento di Saluzzo, il gip Salvini ha ratificato l'archiviazione, rinviando gli atti
alla Procura di Milano per individuare i responsabili della violazione di segreti d'ufficio verificatasi
nell'ottobre del 2001 ai danni dello stesso Saluzzo;

per questa accusa nei confronti del pubblico ministero Storaci, era stato richiesto il rinvio a giudizio,
seguito dall'udienza preliminare in cui Paolo Storari è stato prosciolto;

da queste intrecciate vicende emerge, ad avviso dell'interrogante, un filo rosso di collegamento tra
alcune stanze segrete della procura di Torino e un grande quotidiano nazionale che ha recentemente
e ripetutamente pubblicato verbali coperti dal segreto di indagine riguardanti l'inchiesta Telekom
Serbia -:

se il Ministro intenda assumere iniziative e provvedimenti nell'ambito delle proprie specifiche
competenze ispettive per fare luce sui fatti sopra descritti e individuare conseguentemente eventuali
profili disciplinari su cui esercitare i propri poteri. (4-07727)


